DIARIO DI BORDO  STUDENTI 7 APRILE 2014



Caro diario…

Oggi  7 aprile abbiamo parlato dell’importanza di Pompei e perché la tuteliamo. Abbiamo visto delle immagini e dei video sull’eruzione del vulcano Vesuvio e su ciò che si è conservato fino ad oggi dopo tale eruzione.

Mi hanno colpito in particolare vedere le immagini di alcune persone che tentando la fuga sono rimaste pietrificate dalle ceneri.

Mi ha commosso vedere alcuni corpi pietrificati di genitori che cercano disperatamente in tutti modi di proteggere i loro bimbi.

Il documentario visto oggi mi fa capire quanto la natura, quando decide di scatenarsi, sia incredibilmente più forte dell’uomo.

Del resto anche se oggi abbiamo strumenti di ricerca più sofisticati certe catastrofi succedono lo stesso, come per esempio l’ultimo terremoto nelle Marche all’Aquila.

CAMILLA BESANA 1°
Nella lezione di arte relativa a Pompei, mi hanno molto colpito le sagome delle persone, alcune erano sdraiate, e mi fanno un po' tristezza perché sono morte mentre cercavano di scappare.
Secondo me, a Pompei, dovrebbero ingaggiare delle persone, per sistemare i muri ed evitare che ci siano altri crolli. E' un peccato che un luogo cosi bello sia rovinato perché abbandonato. 
L'unico lato positivo che ho trovato nella lezione è che grazie a Pompei siamo riusciti ad avere  molte informazioni sui Romani.

GIULIA TASCA
Diario di bordo
07-04-2014
Caro diario, oggi abbiamo iniziato il progetto” IO CITTADINO DIGITALE” e quindi abbiamo parlato di POMPEI. Guardando delle immagini abbiamo potuto vedere che Pompei è una città romana intatta perché quando il Vesuvio eruttò la cenere e i lapilli caddero su Pompei che si conservò fino ad arrivare a noi. 

Abbiamo anche imparato come si toglievano i dipinti dalle pareti con colla di pelle di animale:

· Prima si stendeva la colla

· Poi si appiccicava una retina

· Si staccava la retina e veniva via il dipinto

· Si metteva un'altra colla sul retro del dipinto

· Infine si portava il dipinto al museo di Napoli

ELEONORA CALVI 1°A

DIARIO DI BORDO

Nella lezione di arte del 07-04-2014 abbiamo parlato di come mai Pompei, pur essendo una città molto antica, sia rimasta intatta per molti secoli. Questa lezione mi è piaciuta tanto soprattutto perché ho imparato molte cose; ho scoperto che Pompei non è stata l’unica città colpita dall’eruzione del Vesuvio ma è quella che, grazie alle ceneri del vulcano si è conservata arrivando fino a noi. In questa lezione abbiamo parlato della Pompei che dal 2010 sta crollando a causa dello Stato a cui non importa niente dei beni culturali. Secondo me se ne dovrebbero vergognare!!!!

GAIA VITALI

POMPEI
               [image: image1.jpg]



Pompei aiuta a capire come fosse la vita quotidiana in una città romana.

Anche se l'esplosione del Vesuvio fu una catastrofe naturale, mantenne tutto come c'era al momento dell'eruzione, grazie alla cenere depositata.

MARIA ESTER URISTANI
Diario di bordo: Samuele

Nella lezione di lunedì abbiamo guardato come era formata la città di Pompei, gli edifici e in che modo si è conservata fino ad oggi. Con il computer abbiamo visto le foto degli edifici di Pompei.
SAMUELE BERNARDI
DIARIO DI BORDO

Attività svolta: Cittadino Digitale

Dati dell’osservazione-Cosa ho imparato: Ho imparato com’era strutturata Pompei e com’è avvenuta l’eruzione del vulcano nel  79 d.C.

Materiali e risorse utilizzate: Con il programma “Power Point”. Carta e penna.

Riflessioni-cosa mi è piaciuto e cosa no: Mi è piaciuto che Pompei anche se è una città antica, conserva sempre il suo fascino.

GIULIA RAFANELLI

Abbiamo assistito alla produzione delle immagini su Pompei,città romana distrutta nel 79 d.c. per l'eruzione del Vesuvio . Pompei era un luogo di villeggiatura per i richi romani . Ci sono inffatti molte ville con affreschi dove prevale il rosso pompeiano abbiamo visto anche la piante della città dove le strade si tagliavano formando un angolo retto , poi c'erano anche dei calchi che corrispondevano a persone molte sotto la cenere dove si poteva vedere la loro disperazione . La cosa che non mi é piaciuta affatto é lo stato di abbandono dove si trova oggi Pompei .              
MEKLIT GIBELLI

DIARIO DI BORDO DI SIMONE TEDESCHINI
	ATTIVITA’ SVOLTA
	DATI DELL’OSSERVAZIONE: 

COSA HO IMPARATO

	VISUALIZZAZIONI DI IMMAGINI SULL’ATTUALE POMPEI E SUI RESTI DEI CORPI RITROVATI.

VISIONE DEL TRAILER DEL FILM SU POMPEI.
	ATTRAVERSO LE IMMAGINI MI SONO RESO CONTO DI COME E’ LA CITTA’ DI POMPEI , DATO CHE NON L’HO MAI VISITATA.

IN QUESTO PERIODO STIAMO ASSISTENDO A DIVERSI CROLLI DEI RESTI DI POMPEI.



	MATERIALI E RISORSE UTILIZZATE:
	RIFLESSIONI: 

COSA MI E’ PIACIUTO E NON

	PROIETTORE DI IMMAGINI.
	LA SPIEGAZIONE SU POMPEI DURANTE LA VISIONE DELLE FOTO.

NON MI E’ PIACIUTO CHE LO STATO ITALIANO NON PRENDA PROVVEDIMENTI ADEGUATI PER TUTELARE QUESTO PATRIMONIO ARTISTICO.


Attraverso il proiettore ed il computer, abbiamo osservato delle immagini riguardanti Pompei : come era e come è adesso. L'introduzione di questo progetto l'ho trovata interessante, perché mi ha aperto gli occhi sulla noncuranza di questo patrimonio mondiale, cosa che non mi è piaciuta affatto!

REBECCA QUAGLIO

 

DIARIO DI BORDO DI GINEVRA FLUMINI

	ATTIVITA’ SVOLTA
	DATI DELL’OSSERVAZIONE: 

COSA HO IMPARATO

	1
	Spiegazione generale sulla città
	1
	Pompei è uno dei siti archeologici più visitati al mondo, ed è in Campania

	2
	Visione di immagini e di foto con il proiettore
	2
	Pompei è stata distrutta e sepolta da lapilli e cenere a causa dell’eruzione del 

vulcano Vesuvio

	3
	Ascolto e visione di un video su Pompei
	3
	Pompei è un bene culturale testimonianza

 di un’antica civiltà

	
	
	4
	La città è ricchissima di graffiti sui muri fatti da “artisti di strada”

	Materiali utilizzati
	Riflessioni:

Cosa mi è piaciuto

	1
	Internet, computer e proiettore
	1
	La storia della città mi ha affascinato

	2
	Materiale didattico per prendere appunti
	2
	È stato interessante il video del vulcano che eruttava lapilli e cenere

	
	
	3
	È stato bello imparare attraverso “le immagini” anziché leggendo un libro


Lunedì a scuola sono state proiettate delle immagini di Pompei. È stato bello, istruttivo ed illustrativo, soprattutto vedere le persone pietrificate; ma quello che mi è piaciuto di più è stato vedere l’eruzione del vulcano Vesuvio. Il vento ha fatto sollevare la cenere, creando così un polverone che ha ricoperto tutta Pompei: case, persone, tutto si è pietrificato.

È brutto sapere che la politica italiana non stia facendo niente per conservare questo sito archeologico, che è un vero capolavoro e sicuramente unico nel mondo.

Le emozioni che queste immagini hanno suscitato in me sono state davvero tante e tali che non so nemmeno descriverle.

RENGHINI JAMES

1^ A

DIARIO DI BORDO STUDENTI 14 APRILE 2014

DIARIO DI BORDO

Nella lezione di oggi abbiamo parlato delle fondazioni private che, grazie a dei fondi, sostituiscono lo Stato nel mantenimento e nella restaurazione dei beni culturali; Pompei è una di queste realtà.

Nell’ora successiva ci siamo divisi in nove gruppi ciascuno dei quali doveva creare un nome e uno stemma per la propria fondazione usando Paint. A me questa idea è piaciuta ma i computer hanno rallentato la realizzazione del lavoro.

GAIA VITALI

OGGI abbiamo parlato del problema dello stato  italiano per la  ristrutturazione 

dell'antica Pompei e abbiamo parlato anche delle associazioni no profit in 

Italia .Abbiamo inoltre creato un volontariato con il suo logo che purtroppo 

non siamo riusciti a finire per problemi tecnici. Ci ha emozionato la gravità 

del crollo della antica citta' di Pompei.   

Alessandro e Paolo

Oggi ad arte, ci siamo divisi in gruppi, per fare degli stemmi. Purtroppo io, Gaia e Giulia non siamo riusciti a finirlo, ma abbiamo già un altro piano, o per lo meno io ho un’altra idea. Mi sono divertito molto e spero di rifare questa esperienza altre volte.

JAMES RENGHINI

L'argomento e il progetto affrontato mi è piaciuto molto, ma a causa dello scarso materiale,( mi riferisco ai computer) insieme al mio compagno, non siamo riusciti a fare ciò richiesto dalla professoressa. Tengo a sottolineare che questo progetto si intitola "cittadini digitali".

REBECCA QUAGLIO

Caro diario…

oggi 14 aprile abbiamo parlato delle varie fondazioni che forniscono il denaro per il restauro di Pompei, ad esempio il FAI(fondazione ambiente italiana). Poi ci siamo cimentati nella ipotetica realizzazione di una nostra fondazione…il mio gruppo ha creato la: F.D.N.B.C (fondazione dei nostri beni culturali). Inoltre abbiamo creato un nostro logo ispirato a figure geometriche…è stato coinvolgente e divertente anche se i computer erano scadenti e ci hanno rallentato il lavoro!

CAMILLA BESANA 1A
	ATTIVITA’ SVOLTA
	DATI DELL’OSSERVAZIONE: 

COSA HO IMPARATO

	SPIEGAZIONE SULL’ATTUALE POMPEI.

CREAZIONE DI UN LOGO PER LA NOSTRA FONDAZIONE.


	HO IMPARATO COME LO STATO ITALIANO E L’UNIONE EUROPEA SI STANNO ATTIVANDO PER IL RECUPERO DI POMPEI.

	MATERIALI E RISORSE UTILIZZATE:
	RIFLESSIONI: 

COSA MI E’ PIACIUTO E NON

	COMPUTER NELL’AULA DI INFORMATICA.
	MI HA INTERESSATO MOLTO LA SPIEGAZIONE SUGLI INTERVENTI ATTUATI DALLO STATO E DALL’UNIONE EUROPEA.

NON MI E’ PIACIUTO CHE NON SONO RIUSCITO AD UTILIZZARE IL COMPUTER PERCHE’ TROPPO VECCHIO E NON FUNZIONANTE.




SIMONE TEDESCHINI

Questa giornata passata a parlare di Pompei mi è piaciuta molto si è parlato di quanto la città è stata sotto ceneri ed è stata scoperta da un semplice cittadino che guardando giù da un pozzo ha visto dei corpi e degli oggetti piccoli, strati di case allora decisero di andare più a fondo a scoprire cosa ci fosse sotto i piedi di quella gente e scoprirono ormai la famosa città Pompei. Ma ora non usano molti fondi per curare quella città vissuta così a lungo addirittura ad un eruzione vulcanica e questa non è una cosa molto bella perché ora se non controllano molto e spesso quella città cadrà a pezzi anche se è così importante ma ora per fortuna hanno deciso di ristrutturarla ma speriamo che lo facciano più volte non solo una volte perché dopo altro tempo se no riaccadrà la stessa cosa e costerà ancora tanto ristrutturarla e ho paura che non lo rifaranno di nuovo. il 14/04/2014 abbiamo svolto un’attività con i computer della scuola a gruppi dovevamo fare uno stemma e nominarlo come volevamo doveva essere una società che aiutava a ristrutturare Pompei a tutti i costi avevamo avuto l’idea di disegnare un tempio ma poi non ci sembrava adatto allora abbiamo pensato di disegnare un  vulcano perché solo per merito suo ora Pompei esiste e per il nome della società abbiamo pensato di usare:L’INFINITA POMPEIANA  abbiamo pensato questo titolo perché la nostra società doveva salvare Pompei e Pompei non sarebbe dovuta mai morire cioè restare viva all’infinito.

Comotti Federico
	ATTIVITA’ SVOLTA

	1
	Visione di immagini

	2
	spiegazione

	3
	Divisione in gruppi

	4
	Disegno di stemma al computer

	Materiali utilizzati
	Riflessioni:

Cosa mi è piaciuto

	
	

	1
	Proiettore
	1
	Mi è piaciuto disegnare lo stemma inventato da noi

 al computer

	2
	Computer 
	
	

	3
	Paint 
	
	


GINEVRA FLUMINI

DIARIO DI BORDO

Attività svolta: Cittadino Digitale

Dati dell’osservazione-Cosa ho imparato: Ho imparato com’era strutturata Pompei e com’è avvenuta l’eruzione del vulcano nel  79 d.C.

Materiali e risorse utilizzate: Con il programma “Power Point”. Carta e penna.

Riflessioni-cosa mi è piaciuto e cosa no: Mi è piaciuto che Pompei anche se è una città antica, conserva sempre il suo fascino.

Attività svolta: Cittadino digitale

Dati dell’osservazione-Cosa ho imparato: Abbiamo creato a gruppi da tre persone un logo e il nome della                                      nostra associazione

Materiali e risorse utilizzate: Paint 

Riflessioni-Cosa mi è piaciuto e cosa no: Mi è piaciuto il fatto di essere scesi in aula computer e svolgere un’ attività di gruppo, non mi è piaciuto il fatto che non andassero alcuni computer.

GIULIA RAFANELLI

Lunedì 14 aprile 2014 abbiamo trattato  gli attuali problemi  di Pompei  e                                                                                                              come  risolverli.

Abbiamo  iniziato col creare un logo della nostra associazione  culturale nell’aula d’informatica  e, tramite il programma paint,  l’abbiamo realizzato.

GIORGIO ORISIO

DIARIO DI BORDO

Nella lezione di oggi abbiamo parlato delle fondazioni private che, grazie a dei fondi, sostituiscono lo Stato nel mantenimento e nella restaurazione dei beni culturali; Pompei è una di queste realtà.

Nell’ora successiva ci siamo divisi in nove gruppi ciascuno dei quali doveva creare un nome e uno stemma per la propria fondazione usando Paint. A me questa idea è piaciuta ma i computer hanno rallentato la realizzazione del lavoro.

GAIA VITALI

Nella lezione di oggi dovevamo creare il nostro simbolo al computer con un'applicazione.

Il computer che dovevamo usare era datato. Al tentativo di accenderlo, lo avevamo spento invece; perché era già acceso! Perciò abbiamo dovuto riaccenderlo. 

Eravamo in tre compagni ad usare il computer. E' stato molto bello. Spero che avremmo un'altra occasione per usarlo di nuovo. 

Purtroppo non abbiamo potuto finire il lavoro, ossia la creazione del simbolo dato che al mio compagno James non piaceva come lo abbiamo impostato. Di conseguenza, abbiamo dovuto cancellare il lavoro iniziato. Poi non abbiamo avuto il tempo per rifarlo in quanto era scaduto l'ora della lezione [image: image2.png]


.

GIULIA TASCA

Icore Falcone:
[image: image3.emf]


Diario di bordo - 13 aprile 2014 



Oggi durante la lezione di educazione artistica, abbiamo parlato di Pompei, città romana 
distrutta da un eruzione del Vesuvio nel 79 d.C.,  e coperta dalla cenere sino ai  nostri  
giorni. 
Il sito archeologico è uno dei più importanti e visitati d'Italia, oltre a essere visitato da turisti  
di tutto il mondo.
Purtroppo  ci  siamo  dovuti  soffermare  sui  crolli,  che  sono  avvennuti  specialmente 
nell'ultimo anno,  grazie all'incuria dovuta a troppa burocrazia e corruzione. 
Oltre ai crolli , abbiamo anche saputo dei numerosi furti che sono avvenuti, ultimo quello 
degli  affreschi  nella “casa di  Nettuno”,  e  del  fatto  che anziché aumentare il  personale 
addetto al sito, la sovrintendenza lo ha addirittura ridotto. 
La  professoressa  ci  ha  parlato  anche  del  FAI  –  fondo  ambiente  italiano,  una 
organizzazione no profit che si dedica alla tutela, valorizzazione e recupero del patrimonio 
culturale artistico e ambientale presente nel nostro paese.  
Dopo  siamo andati   nell'aula  di  informatica  dove  ci  siamo divisi  in  gruppi  e  abbiamo 
immaginato la creazione di una nostra associazione, che avrebbe dovuto occuparsi  di 
tutela e restauro del patrimonio archeologico nazionale. 
Ne abbiamo anche creato lo stemma, che però il mio gruppo deve ancora terminare.
Mentre lavoravamo ai computer non sono mancate le difficoltà, dovute alla antichità dei pc 
messi a disposizione.
Comunque la lezione odierna mi è piaciuta molto, sono infatti da sempre molto interessato 
alla  storia  del  nostro  paese,  e  sopratutto  dell'antica  Roma,  di  cui  Pompei  era  una 
provincia. 










Diario di bordo - 13 aprile 2014 

Oggi durante la lezione di educazione artistica, abbiamo parlato di Pompei, città romana 

distrutta da un eruzione del Vesuvio nel 79 d.C., e coperta dalla cenere sino ai nostri 

giorni. 

Il sito archeologico è uno dei più importanti e visitati d'Italia, oltre a essere visitato da turisti 

di tutto il mondo.

Purtroppo ci siamo dovuti soffermare sui crolli, che sono avvennuti specialmente 

nell'ultimo anno,  grazie all'incuria dovuta a troppa burocrazia e corruzione. 

Oltre ai crolli , abbiamo anche saputo dei numerosi furti che sono avvenuti, ultimo quello 

degli affreschi nella “casa di Nettuno”, e del fatto che anziché aumentare il personale 

addetto al sito, la sovrintendenza lo ha addirittura ridotto. 

La professoressa ci ha parlato anche del FAI – fondo ambiente italiano, una 

organizzazione no profit che si dedica alla tutela, valorizzazione e recupero del patrimonio 

culturale artistico e ambientale presente nel nostro paese.  

Dopo siamo andati  nell'aula di informatica dove ci siamo divisi in gruppi e abbiamo 

immaginato la creazione di una nostra associazione, che avrebbe dovuto occuparsi di 

tutela e restauro del patrimonio archeologico nazionale. 

Ne abbiamo anche creato lo stemma, che però il mio gruppo deve ancora terminare.

Mentre lavoravamo ai computer non sono mancate le difficoltà, dovute alla antichità dei pc 

messi a disposizione.

Comunque la lezione odierna mi è piaciuta molto, sono infatti da sempre molto interessato 

alla storia del nostro paese, e sopratutto dell'antica Roma, di cui Pompei era una 

provincia. 
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